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L’exministrodello Svilupponel

governo Prodi e responsabile

economicodelPdèalmomento l’uni-

co candidato ufficiale al congresso

con un annuncio che risale ai tempi

della segreteria Veltroni e che ieri è

statodi fatto ribadito conunmessag-

gio diffuso sul suo sito internet.

Al suo fianco si sono schieratiMas-

simo D’Alema - che nei giorni scorsi

haconfinatouna suadiretta candida-

tura alla segreteria ad una «extrema

ratio» - ed Enrico Letta. Quest’ultimo

però ha escluso l’ipotesi di un ticket

conBersaniperlaguidadelpartitoco-

me invece Veltroni fece con France-

schini.

Bersani si candida via internet,
Franceschini dovrebbe farlo nelle
prossime ore, anche se valuta la
possibilità di ufficializzare la scelta
dopo la direzione di venerdì sul do-
po voto. Nell’attesa c’è chi immagi-
na «personalità terze e autorevoli»
per la leadership. Goffredo Bettini
cerca alleanze con i “piombini” in-
torno al nome di Ignazio Marino.
Concia, Scalfarotto, Gozi e Civati,
però, preparano il loro Lingotto
due del 27 giugno e non escludono
candidature in proprio.

NONALLINEATI

Si fa notare, intanto, un fronte di
“non allineati” che chiede lo slitta-
mento del congresso già fissato a
ottobre. O, in alternativa, - la pro-
porrebbe Anna Finocchiaro in dire-
zione - una discussione approfondi-
ta che non si risolva nella «mera
conta sui nomi»: si elabori una piat-
taforma politica e si rinvii il cambio
dei gruppi dirigenti a dopo le regio-
nali del 2010. Già Sergio Chiampa-
rino, via interviste e nella segrete-
ria di ieri, aveva proposto il rinvio
del congresso. Franceschini, Mi-
gliavacca e altri, però, hanno ricor-
dato che per modificare la data del-
la «convenzione» e delle primarie

occorrerebbe - secondo lo Statuto -
la maggioranza assoluta dei 2800
membri della Costituente. Strada po-
co praticabile, quindi, anche se sarà
la Direzione a decidere.

LACONTA

«Sarebbe ragionevole evitare una
conta solo sui cognomi e non sulle
idee - commenta Castagnetti - ma or-
mai l'idea di rinviare il congresso

non sembra più all'ordine del gior-
no». E D’Alema pensa all’appunta-
mento congressuale per «rilanciare
il progetto» del Pd. Il voto, spiega,
sancisce «un'avanzata del centrode-
stra» a fronte di una «tenuta» del Pd
che, tuttavia, «non è un successo».
Rinviare la Convenzione? «Non par-
tecipo a queste discussioni - replica -
in Direzione ci porteranno la propo-
sta, ma è raro che voti contro gli or-

ganismi dirigenti...».

FACCIAA FACCIA

Nessuno slittamento, quindi. Prodi
se ne rallegra e Verini immagina
«un congresso vero su piattaforme
ben distinte». Ma è stata la candida-
tura esplicita di Bersani, ieri, a tene-
re banco. L’ex ministro, prima di an-
nunciarla dal suo sito internet, l’ha
comunicata personalmente a Fran-

D’ALEMA Il grande sponsor
dell’exministro. Con Letta

I «grandi elettori»
in campo

Tutte
le alleanze

pA poche ore dalla chiusura dei ballottaggi i democratici hanno aperto il confronto

p In direzione venerdì (ma anche ieri) usciranno fuori esponenti di spicco favorevoli al rinvio

Primo Piano

Bersani ufficializza la candida-
tura alla segreteria, Franceschi-
ni la formalizzerà nelle prossi-
me ore. Un fronte «non allinea-
to» chiede il rinvio del congres-
so. La segretaria: «impraticabi-
le cambiare lo Statuto».
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Dario Franceschini e Pier Luigi Bersani.

MassimoD’Alema

Pd, il congresso è cominciato
Bersani sfida Franceschini
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